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Comunicare la casa a torre.
Il ruolo democratico dell’accademia nei 
territori marginali 

Erika Sezzi
Politecnico di Milano

«Noi siamo qua a discutere tra rossiani e gregottiani e lasciamo che siano i geometri a 
disegnare il paesaggio».
La scorsa estate, durante una Summer School nelle aree interne dell’Appennino 
Reggiano, un collega architetto e docente, Giorgio Teggi,ha riassunto con naturalezza un 
pensiero tanto evidente da essere ormai accettato e assimilato nella percezione comune.
Un pensiero che dovrebbe sconvolgerci, farci ribellare, e, invece, si insinua in un tacito 
accordo delle parti. La buona architettura non appartiene più all’ordinario, ma è relegata 
a eccezione, a fatto straordinario, opinabile, e per questo sempre meno parte integrante 
della vita delle persone.
La cultura del progetto trova spazio e diventa realtà quasi solo quando inserita nelle 
dinamiche del capitalismo, dentro una fitta burocrazia, nelle grandi città con tessuti forti 
o nelle iniziative di privati abbienti. È un quadro chiuso, antidemocratico, che accresce 
inesorabilmente distacco e isolamento tra primi e ultimi, diventando eclatante quando si 
toccano aree marginali, periferie, piccoli comuni, aree montane.
Se è vero che la regola dell’investimento economico vincola inesorabilmente l’azione 
dei grandi studi blasonati,  gli unici in grado di dedicare tempo e risorse alla ricerca, 
generando progetti sostenuti da una qualità teorica, ci si può chiedere se l’accademia, 
come istituzione pubblica e democratica, possa farsi carico delle aree più svantaggiate.
In questo quadro emerge con chiarezza il ruolo della ricerca: la possibilità di superare 
dinamiche distorte e di “accarezzare” il paesaggio con un’azione colta e ponderata. 
Non con la volontà di monopolizzare, ma con l’ambizione di educare ed elevare la 
sensibilità di chi i luoghi li amministra e li vive, alla ricerca di un nuovo equilibrio capace 

Keywords: patrimonio rurale • progetto democratico • aree interne
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di conciliare estetica, teoria e pratica efficace.
Da qui nasce la volontà di colmare il divario e restituire alle comunità le potenzialità che 
solo il pensiero accademico, lo studio e la ricerca possono offrire.
La ricerca oggetto di questo scritto si colloca in un territorio dove, al pari delle 
infrastrutture e dei servizi, anche l’accademia e la cultura del progetto arrivano a 
fatica. Un luogo in cui la sensibilità per l’architettura si riduce spesso ad un ricordo, 
legato all’amore per il patrimonio rurale figlio di Pagano e del dopo guerra, e a qualche 
campagna di schedatura, recepita in parte decenni fa e oggi slegata dalle reali necessità 
di un territorio denso, ferito, dimenticato. 
Il caso specifico riguarda l’Appennino Reggiano, un contesto definito da una sensibilità 
pratica e montanara, distante dalla cultura accademica e soprattutto da quella 
architettonica contemporanea, accessibile solo a chi può spostarsi per studiare. L’ateneo 
delle province di Modena e Reggio, infatti, non offre un corso di laurea in architettura, e 
ciò incide profondamente sulla sensibilità diffusa.
In questo scenario prende forma la ricerca PNRR attivata nel 39° ciclo di dottorato del 
Politecnico di Milano, presso il Dipartimento di Architettura e Studi Urbani (DAStU). 
L’indagine si concentra su una tipologia edilizia precisa, frutto di un processo di 
territorializzazione plurisecolare, ancora oggi radicata nei luoghi: la casa a torre.
Si tratta di un tipo edilizio con caratteristiche morfologiche ben riconoscibili, comparso 
sul territorio tra il XV e il XVII secolo e, a oggi, non soggetto a un vincolo tipologico 
specifico da parte della Soprintendenza.
Dopo aver ricostruito un quadro storico-conoscitivo fondamentale, la ricerca mette 
al centro il progetto rigenerativo, il qui ed ora. Ambisce a proporsi come mediatore e 
fornitore di strumenti concreti per tradurre l’esito accademico in pratiche operative, 
evitando che resti confinato negli spazi universitari e puntando a raggiungere ed educare 
al senso critico anche il “geometra di provincia”.
L’obiettivo è sviluppare una strategia pratica di rigenerazione, che comunichi il progetto 
architettonico senza ridurlo a gesto effimero né lo cristallizzi in vincoli monumentali 
difficili da interpretare per i tecnici locali. La sfida è sfuggire allo stesso tempo 
l’abbandono e il progetto incoerente e superficiale.
Attraverso l’analisi di progetti esemplari si elaborano linee guida e indicazioni 
normative capaci di favorire non solo il recupero delle singole case a torre, ma anche la 
rigenerazione del contesto in cui esse si inseriscono. Un approccio sistemico, coerente 
dal punto di vista ecologico e funzionale, lontano da rigidità statiche o celebrative.
Queste linee guida confluiranno potenzialmente nelle nuove strategie dei PUG (Piano 
Urbanistico Generale), lo strumento regolatore introdotto dalla legge urbanistica 
regionale 24/2017 dell’Emilia-Romagna, che nei piccoli comuni fatica ancora a trovare 
applicazione. L’esito della ricerca, grazie anche alla collaborazione con la Regione e 
con i tecnici incaricati della redazione dei piani, punta a superare il nozionismo sterile 
del passato per dare forma a strategie praticabili, efficaci, capaci di innescare un 
cambiamento reale.
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